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Un telegramma 
di Pastore 

A b b i a m o r icevuto dall'oli. 
G i u l i o l'astore, s c i n d a n o na­
z ionale del la C l b L , un tele­
g r a m m a fulminante , che inc­
l i t a sia dato a i nostri lettori nel 
t u o testo integrale: < l u \ i t o \ i 
norma legge s tampa ritirare 
ca lunniosa df femiaz io i ie con­
tenuta titolo et articolo prima 
p a g i n a odierno \ o s t i o g iorna­
le c irca fantasiosi miei t o n -
ht*nsi mercantegg iament i et 
l inui icc favore interessi m o ­
nopol i et a l t i i raggruppamen­
ti patronal i btop contenuto 
•vostra p u b b l i c a / i o n e non est 
suff ic iente coprire xo^lie do­
cumentab i l i et ripetuto co l lu­
s ioni \ e n f i o a l e - i durante at­
tuale erisi pol i t ica con set­
tori peggiore destra polit ica 
pur di abbattere odiato schie-
ì a m e n t o democrat ico l'astore». 

Qua l i sono le afférmazioni 
de l l ' i / iu ià , clic m a n d a n o tanto 
in furia l'ori, l'astore'r Noi 
a b b i a m o acciH ito l 'uomo po­
l i t ico e dir igente M'ubicale 

G i u l i o l 'astore di essersi bat­
tu to s ino a l l 'u l t imo per la 
t=opravvivea/a di un governo, 
il quale , a b d i c a n d o al pur mo­
desto programma socia le con 
cui si era presentato al Paese 
e. a l Par lamento , a v o \ a fa t to 
e s t a v a per fare concessioni 
tali e sì pesant i ni gruppi m o ­
nopolist ic i e al l 'agraria, che 
persino il minis tro l iberale, il 
conservatore, l 'uomo di de­
stra Bruno Vi l lnbnma ritenne 
imposs ibi le 1 i sua permanen­
za in un sìini'e ntiiiKicro. I -an­
u r i e nostre»* Alcuni di (pas t i 
.cenerosi f a \ o r i ai monopol i — 
e so lo a lcuni — sono stati 
ics i noti da IMI giornale non 
sospet tabi le di preconcett i 
versi» il defunto governo qua­
dripart i to: la Slampa di l o -
i ino; e intorno ad C-M si è 
a i c e - a una pubbl ica polemica 
Ira il 'V illat>rtniti e l'on. .\l i-
lagodì . !><i r iguardano: l i 
l irma — al le spal le del Parla­
m e n t o — di concessioni petro­
li Tere a cocÌetà private con­
trollai,* dai motiop.ili aineri-
t . i i i ì : .'a m a g g i o r a / i o n e del le 
fari l fe e lettr iche sol lecitata dai 
grupp i elettrici e cor. o n e i e 
)»esante — a m m e t t e la Stam­
pa — per i piccoli Mic in i - : 
il r if iuto del iberato di ilare 
e - e d i z i o n e al voto d i ] Parla­
m e n t o , che sanc iva il d i - tacco 
dcl l ' lHI dal la ConNuduMria. 
C o n b u o n a p a c e ilei f inente 
l 'astore, noi r i teniamo si tratti 
di fatti gravi , e decidivi per 
definir..' il carattere del go­
verno Scc lba e le responsabi­
l i tà dell'ori. Pastore, che ne è 
s i a l o così testardo, s e p p u i e 
s fortunato , pa lad ino . S a p e v a ­
m o c h e quel governo, i:i m a ­
teria di po l i l i ca agraria, a v e -
v a dec i so l ' a f f o g a m e n t o della 
*• g ius ta c a u - a permanente > e 
cioè la cassa t imi* di una fon­
d a m e n t a l e conquista contadi ­
na di questa dopoguerra. 
L'on. Pastore, r innegando i 
^oti de l le organ izza / i on i c i ­
gline e gl i impegni solenni i\a 
la i presi , approdò l ' incompa­
rabi le regalo fat to agl i agra­
ri: rgl i ne ha avuto l 'umil ia­
z ione di vedersi sopra*, anzatn 
dal Par t i l o repubbl icano e la 
sment i ta dei fatti; i qual i 
h a n n o d imos tra lo c--ere falsa 
la lesi di Pastore . « he non si 
potesse far nul la per impedi ­
re la l i q u i d a / i o n e della : g iu ­
sta c a u - a permanente . In p iù . 
oggi s a p p i a m o c h e quel g o ­
v e r n o era a p e r t o nella ma­
niera p iù s facc ia la al ia p r e ­
d o n e diretta dei grandi Erup­
pi industr ia l i : s icché -i è rac­
conta to (e non e Mato -m;. . . -
l ito) c h e il ministro del l 'In-
«iustria — incntr ; pendeva in 
P ar lamento la legge sugl i idro­
carburi . mentre era ai c > n il 
dibatt i to «'dia d i re / ione po­
l i t i c i da dare al P r e - e — -: 
^^cfc\a costret 'o a d . i n d i r e ini 
g iro con la m a n o facciata p-r 
s fuggire a l le «oliecitazìoni dei 
monopol i , i qual i , infi-i h iando-j 
- e n e d e l l a <-f l i tar i f i ia / iouc . r e - , 
•riamavano ;mpa7ienti il p a s a - j 
m e n t o del la cambia l e : la fir­
m a del lo ronccs.M,,ni petrol i ­
f e r e Q n e s i o è il governo s o -
» ialc, il rroverno efficiente, che 
l'on. Pastore ha di fe -o s ia sul 
Ietto d i morte , con tntia l'ani­
m a sna . A b u o n diritto l 'ope­
ra io c igl ino p n ò d u n q u e a c c u ­
sare il scerbar: .* naz ionale 
del la s u i o r z . m i / z m o i e di t— 
-cr-i schiera lo p ia a i l i - tra 
non d i c i a m o d- ' le ACLI e 
«Iella LIL , non «olo di quel 
tcrrihil.» sovvers ivo , che è il 
repubb l i cano O r o n z o Reale. 
m a del c o n - c r \ a t o r e 
bruna . 

N é Pastore p u ò invocare a 
«uà diTesa l'errore, l ' ingenuità 
o I'icnoranz.i . I fall i s o ­
no lampant i . Pa»n»r< sa 
essi che tn»,i -.irebln- l'ac­
cordo con Malagodi . la coa l i ­
z ione con un p a n i l o il cui se­
gretario e la c u i direzione lavo­
r a n o — per dirla e l egantemen­
te con V i l l a b n m a — alla tu­
tela degl i interessi di deter­
m i n a t e categor ie economiche* . 
Pastore «a che mia tale coal i ­
z ione avrebbe dn? p r o - p e t m e 
so le d iaauz i a s é ; o l ' a f f o g a ­

mento del la ..-giusta c a u s a per­
m a n e n t e ? , uu n u o v o r invio 
del d i s tacco dell 'IRI dal la 
Coi'.findustria, la r inuncia a 
una di fesa ef fet t iva del le no­
stre r icchezze petrol i fere (per 
citare so lo i p i o b l e m i p iù di­
battut i ) ; o ancora il marasma, 
il n u l l i s m o in seno al governo, 
il riaprirsi del la crisi n breve 
scadenza. Pastore però cont i ­
nua a ca ldegg iare la resurre­
zione del vecch io quadr inar-
n'io, così come f a n n o la Con 
( industr ia . 1 giornal i del l 'agra 
ria (vedi Giornale tVItalia), i 
fogli d i r e t t i m e n t e legati ai po ­
tentati industrial i del Set ten­
trione. C o n qua le faccia tosta, 
al lora, Pastore parla dì col ­
li i-ioni nostre con la « d e s t r a 
polit ica s? La destra vera, per 
noi e per tutti i lavoratori , 
s iano o non s iauo marxis t i , è 
la Confi-jdustria, la Confagr i -
eo l tura; destra e c o n o m i c a e 
polit ica, come d ice la storia 
recente e lontana, che ha v i s to 
queste d u e forze s e m p r e a l la 
testa de l la bat tag l ia contro la 
democraz ia i tal iana. Es>a, que­
sta destra reale, è ogg i per il 
vecch io quadr ipart i to : c o m e 
l'on. Pastore! 

V. non è n e m m e n o diff ic i le 
capire perchè Pastore si trovi 
oggi in così s c iagurata c o m ­
pagnia : invasato com'è de l la 
polit ica di d i scr iminaz ione , di 
rottura e di lotta c o n t r o le 
forze popolar i a v a n z a t e . S e -
noi ichè oggi , in tempi di 
e chiar i f icaz ione >, è poss ibi le 
più di ieri t o c c a l e con m a n o 
la contropart i ta di tale po l i ­
tica. Ch i rompe con le forze 
popolari d 'avanguardia , si fa 
prig ioniero dei D e Michel i e 
dei M a l a g o d i : e non so lo ri­
nunc ia a l la speranza del le 
riforme — che non si f a r a n n o 
/i?ar" in tale br igata —, ma 
inette in cau-a q u a n t o è s tato 
LÌÙ ( onqin'sialo fvedi la « g i n -
Ma c a u s a ' ) , mette in pericolo 
un patr imonio e una prospet­
tiva, c h e non r iguardano so lo 
uli operai , m a tutta l ' economia 
nazionale , c o m e è por la q u e ­
st ione del petrol io . Q u e s t o è 
il prezzo del ia po l i t i ca di di-
M.ritninazione contro le s ini -
-tre. Se lori . Pastore è incl ine 
u paear!o , noi a b b i a m o f idu­
cia che a questo sacr i f i c io non 
- i m o a f f a t t o dispost i i l a v o ­
ratori or-rinizzati nel la C I S L . 
Perciò ci r ivo lg iamo ad essi 
pei che d i a n o bat tag l ia con­
tro il tentat ivo di r isuscitare 
un g o v e r n o ostairrio del la Con-
find'i-trir e della C o n f i d a : e 
« io in >i<>mc e in a i h m p i m c n i o 
«li que l l e r iv-adieaz ìonr e di 
quei vol i della C I S L , di cui 
non si fiov i traccia purtrop­
po nell'azioni' pol i t ica — e 
nei h l .gr . t inn i i — dell'oli . P a ­
sto ie . 

PIETRO INGRAO 

ANCORA INCERTI GLI SVILUPPI DELLA CRISI GOVERNATIVA 

PII e PSOI OSMIO i min ai $ed " E S e S 
omnia munii DI 

11 parlamentare d.c. ha iniziato le consultazioni ricevendo i rappresentanti del quadripartito ma 
dichiara di non essere vincolato aduna formula - 2" liberali del "Mondo,, rompono con Malagodi 

Aerei di Ciati abbattuti 
neilo spazio aereo cinese 
PECHIXO. Il — R a . i o Pechi­

no ha riferito oez i che aerei 
della Cina popolare hnnno ab-
ballut.) un aereo <!n caccia a 
!cnz:.-nr di Cian K;e.-.scek nel 
cielo del lo ìx>\e Tai Scian. di­
nanzi alla costa de l Cekinng e 
hanno costretto un altro ad 
ammarare pres=o l'i-ola di 
Tunu Chini*., n<*H" arcipelago 
del le Matsii 

Lo pei mi* tappe del la mis­
s ione esplorativa, affidatagli 
dal Cai»» del lo Stato, sono sta­
l e percorse ieri con alacrità 
dall 'on. Sigil i l i parlamenta­
re democrist iano si è recato, 
nella matt inala , prima a Pa­
lazzo .Madama e poi a Mon­
tecitorio, jier incontrarsi con 
i Presidenti dello due Assem­
blee. Sia il col loquio con Mer-
zagora, sia quel lo con Leone, 
sono durati Ire quarti d'ora. 
lCntrambi i col loqui , se ne de­
duce, non hanno dunque avu­
to carattere esc lus ivamente 
formale . Di pura cortesia sa­

lici del centro:*; e al la do­
manda di un giornalista ne 
avrebbe esteso le consultazio­
ni a tutte le forze parlamen­
tari ha r isposto: « N o n posso 
dirlo, perdio non ho ancora 
fissato mi calendario prc 
ciso ». 

Lo stesso Segni, come sì \c-
dc, ha precisato con abbastan­
za chiarezza la natura e gli 
obiett ivi del sin» compito, 
quando ha dichiarato di avere 
ricevuto d.i Gronchi l'incarico 
di « sondare i parl i l i per ve­
dere (piale governo potrà es­
sere f a t t o » . Questo conferma 

Segn i (a destra) e i l Presidente de l la Camera leeone dopo il 
loro col loquio 

rebbi- stala invece la visita 
resa ai vice presidenti Targetti 
e Maerolìi. 

All'uscii;! dal col loquio con 
Merzagora, l'on. Segni ha di­
chiarato ai g iorna l i s t i : e Sul 
programma non posso dire 
nul la . Queste dichiarazioni si 
possono fare al le Camere e 
sarebbe poco correli*» da parie 
mia fare de l le antic ipazioni . 
Sarebbe indel icato clic io enun­
ciassi un programma prima 
di presentarlo al Parlamento :». 
Schermitosi cosi sulla quest io­
ne del programma, che ì- poi 
quella dalla quale tutto il re­
sto dipende. Segni ha aggiun­
to in risposta ad altre d o m a n ­
d e : e Io non ho avuio r inca­
r i lo ili formare un governo. 
ma di sondare i parliti per ve­
dere quale governo potrà es­
sere fatto s . 

Analoghe dichiarazioni Se­
gni ha fatto all 'uscita dal col­
loquio con Leone. Ila ripetu­
to che le dichiarazioni sul 
programma le farà al la Ca­
mera, e quando sarò investito 
dal Presidente del la Kepuli-
hlica >: ha comunicato che 
avrebbe in iz ia lo subito, a Mon­
tecitorio. le conversazioni con 
i rappresentanti dei partit i . 
cominciando dai «gruppi pol i-

Ie- interpretazioni e i g iudi ­
zi dal la maggior parte degli 
osservatori pol i l ie i dopo il co ­
municato del Quirinale, e cioè 
clic alla base di tutto sta la 
costatazione del la difficoltà di 
risolvere la erisi sui vecchi 
binari del quadripartito. I / ou . 
Segni, muovendo ila un pro­
gramma che il Capo del lo Sta 
to ha ricavalo dal le consul ta­
zioni dei giorni scorai, dovrà 
cercare quel governo e quel ­
la maggioranza che ne garan­
t iscano Patluaz.ione, senza for 
mule obbl igate; e se una ri-
cost i tuzione «lei quadripartito 
si confermassi» imposs ibi le o 
comunque ineff iciente o insta­
llile. toccherà all'ori. Segni 
battere e proporre le altre vie 
— e sono più di una — che 
la s i tuazione poli l ica e par­
lamentare suggerisce o de l la . 

Segni ha tuttavia comincia lo 
le sue conversazioni , nel po ­
meriggio e nella serata dì ieri 
a Montecitorio, con gli espo­
nenti del fal l i to quadripartito. 
cominciando con il l iberale 
Coltt lo , «contin-aando con i l 
socialdemocratico Hossì, f inen­
do con i | repubblicano Iteale 
Precedei: iemenle si era incon­
tralo lungamente con l'on.lc 
F.infani, clic ha rinni lo subì-

DG e PSDI di Verona chiedono 
un profondo mntamento di politica 

Voto unitario dei rappresentanti della CGIL, CISL e UIL alla Pirelli di 
Tivoli — Una delegazione di licenziati dal ministero Difesa al Quirinale 

'-a'.'.erizzato ctegli av .er»:n .en-
: p-iliwci n a z . o n a h . Il mal -

^v b a - e e stato 

Xo .> \e .-;gni:ìc;.tKe prò-e d~. 
posiz ione per una n u o v a pa-
: i t i c i e: . -(no s ta l e a n c h e ieri c o n t e n t o a e : . a 
.-̂ . ^r.:».;.te da n u m e r o s e prò-Je.-presso assai esi)l.i_i"i«..i.-cnV, 
\ .r.ce. D.;e ep:so:i: f a n n o s p i e - j s o p r a t t u i t o d a i gruppi RÌova-
co - u s i : a.tri . e tutti e d u o j n i i i e eia rappre.senv.nti az.ien-
.-i .-<T.O ver.ficati a V e r e n a . S i j d a i i . A . - t ramando m a g g i o -
tratta innanz i tu t to de l lo c o n - l r a n z a , i d e l e g a l i h a n n o chie -
elusi ' .n: o s i e p e r v e n u t a l 'a s - j s to una n u o v a pol ; t . ca . che 
-embloa s traordinaria Drovin- r isponda aHe e s i g e n z e popo-
c;r'.<*. a"..a q u a l e h a n n o par- la": e c h e n e r i so lva i pro-
tec ipato tutti i secretar-, di{b>-:n:. Or^unizzazx .n: pol i i i -
. -ez;« ie e il Cons ig l io d i r e l - j e h e e -iimi-cal". assoc iaz .onl 
".ivo soc ia ldemocra t i co . Xe l - j" ivcr . - e h a n n o :nv;ato te'.e-
l 'ordine del g iorno votato , .-i ( g r a m m i , m e - s n g g i e ord in i eie! 
ri,*.fi.i.car.o -c«^. e le t tora l i sto-.iift «t C u n ^ i e s s o , tutti e.v 
n.Tìrmn:stral:va e pol i t ica ba-
si.te f i l i l a proporz iona le ri­
gida". Ir. revoca d e l l e l egg i 
l'itsciste di P . S . ; u n a scuola 
aica; una polit ica ardita a 

* "*'*" favore d e l l e classi lavoratr i ­
ci s-a n e l c a m p o soc ia l e s ia 
ne l c a m p o e c o n o m i c o ; la for­
m a z i o n e di u n g o v e r n o rap-
Dresentato da D.C. , P .S .D.I . e 
P.R.I. , con l 'appoggio del 
P.S.I.. In caso contrar io si 
ch iede che ii P.S.D.I . passi 
a l l 'oppos iz ione , al fine di rea­
l izzare la più larga unrtà so­
cial ista e la co ì l aboraz i roe . 
su n u o \ p basi , c o n l e forze 
cat to l iche . 

A n c h e il Congresso prov in­
c ia le de l ia D.C.. svo l tos i do­
menica a Verona — e d è 
ques to il s e c o n d o e p i s o d i o cui 
accennavamo — è stato ca-

gencio una presa d i pos iz ione 
de l la D.C. v e r o n e s e , m d o 
adot tare u n a svo l ta pol i t ica 
r.o! P a e s e e ne i rapport i in­
ternaz ional i . 

Ln a l tro e s e m p i o indicati ­
v o v i e n e da V e n e z i a , d o v e i 
lavorator i de l la V e t r o c o k e . 
a l l 'unan imi tà , r.ei c o r s o di 
u n a a s s e m b l e a h a n n o vo ta to 
u n o r d i n e de l Riorno n e l qua­
le , fra lo ai tre r ivendicaz ion i . 
r i f erendos i e s p l i c i t a m e n t e al­
l ' intervista concessa al la Prdi*-
da d a l s indaco d i F i r e n z e La 
Pira , si c h i e d e una n u o v a po­
litica estera c h e stabi l i sca 
« l iberi s cambi cul tural i e 
c o m m e r c i a l i con tutti : Paes i 
del m o n d o >. S u l l a b a s e di 
ques to o.d.g. s o n o in c o r - o 
contatt i fra d ir igent i di base 
dei singoli partiti politici, per 

lo la Direzione democristiana 
e Ila di f fuso questo comuni­
cato: « L a Direzione della D.C 
— ass icurando la sua piena 
col laborazione — ha formula­
to Il p iù fervido augurio af­
finché l'on. Segni raccolga il 
consenso dei parliti del cen­
tro democratico per la costi­
tuzione di un governo che as­
sicuri il consol idamento degli 
ist i tuti democratici ini il pro­
gresso economico < sociale 
della Nazione secondo le di ­
rettive indicate nello dichiara­
zioni da lui rese alla stampa - . 

1 casi sono due. O questi 
conlat t i in iz ia l i dell 'ou. Segni 
varranno a confermare, come 
dimostra l 'esperienza trascorsa 
e come è implicito nel largo 
mandato aff idato a Segni da 
Gronchi, la inconcil iabil ità dei 
punti di vista «lei liberali di 
Malagodi con il programma 
auspicato dal la maggioranza 

del Parlamento, e allora ossi 
i-ontribiiii-aniio a chiarire ul­
teriormente Je cose e ad apri­
re la via n una soluzione de-
inncralit'U d i l l a crisi. Oppure 
questi coni.itti e » l'augurio ? 
espresso dal la direzione fau-
I.miaii.i cercheraiiiio di varare 
un nuovo compi omesso rea­
zionario, e allora la crisi ne 
risulterebbe di mol lo aggra­
vata e la sorte del tentativo di 
Segni fortemente compromessa. 

Dopo il fa l l imento dell'espe­
rienza quadripartita, la cadu­
ta verlieale di Seelba, i fer­
menti manifestat is i nella DI', 
le pos i / i on i «lei repubblicani. 
e perfino la polemica tra Vil-
labruua e Malagodi, le cose si 
son fatte così chiare nella 
rosei eie/a pubblica che i nuo­
vi sondaggi quadripartiti non 
potranno aggiungere nulla «Iì 
nuovo. Per chi ancora ne du­
bitasse, hanno provveduto ieri» 

la agenzia seelbiana SUI, e 
sulle sue orme la socialdemo­
cratica £ ( ì iusl iziu ?, a confer­
mare su (piali basi reazionarie 
fosse stato raggiunto il com­
promesso per il >: rimpasto 5, e 
sii quali basi si vorrebbe da 
taluni resuscitare l'accordo 
quadripartito. 

Il compromesso quadripar­
tito — reso noto ieri integral­
mente dalla SUI — ribadiva 
i e cardini:» della poli l ica de­
gli ult imi l o mesi , dalla po­
litica atlantica senza alcun 
riferimento al processo di di­
stensione in a l to in Kuropa, 
alla « costante opposiz ione al 
total itarismo sovvertitore del­
la Cost i tuzione» (maccarti­
s m o ) , alla cosiddetta « s t a b i l i ­
tà monetaria:», formula che 
vuol dire un'altra cosa e pre­
cisamente l ' immobi l i smo e la 

(Continua in S. pai:. 8. i-ol.) 

ACCOGLIENDO L'INVITO SOVIETICO 

L'annuncio dato ieri a Belgrado - Conclusi i col­
loqui con gli ambasciatori delle potenze occidentali 

D E L G K A D O , 27. — L'agen­
zia uff ic iosa Juoo-prcs se ha 
a n n u n c i a t o oggi a B e l g r a d o 
che il pres idente T i to h a ac­
cettato u n inv i to n recarsi in 
v i s i ta n e l l ' U n i o n e sov ie t i ca , 
r ivo l tog l i dai d ir igent i s o v i e ­
tici d u r a n t e i recent i co l lo ­
qui , IVon -j ppnn.-(';« l i (l'iti 
del v i a g g i o di T i t o . 

Oggi , il p r e s i d e n t e jugos la ­
vo, ha r i cevuto l 'ambasc iato­
re d e l l a R e p u b b l i c a popolare 
c inese a B e l g r a d o , Il qua le 
gli ha c o n s e g n a t o n u m e r o s i 
(ioni a n o m o de l p r e s i d e n t e 
c inese , M a o T s e - d u n . 

A conc lus ione de i co l loqui 
svolt is i in quest i g iorni ne l la 
capi ta le j u g o s l a v a . T u o ha vi-
c e v u t o anche , t ra t t enendo l i n 
co laz ione , gl i ambasc ia tor i 
d e l l e potenze occ identa l i . 

P o c o dopo , n e l l a s e d e de l 
min i s tero degl i es ter i iugos la ­
vo, u n por tavoce ha d a t o l e t ­
tura di u n c o m u n i c a t o con­
c lus ivo , c h e m e t t e in r i l i e v o i 
seguent i punt i : 

1) i quattro , « d o p o a v e r 
proceduto ad u n o s c a m b i o di 
opin ioni in i m ' a t m o s t e r a d i 

cordial i tà e d i f iduc ia rec i ­
proca, si t rovano d'accordo in 
g r a n d e m i s u r a , d i f ronte a l l e 
var ie q u e s t i o n i i n t e m a z i o n a l i 
e s a m i n a t e »; 

2) « la s o l u z i o n e de i pro­
b l e m i ancora su l tappe to , n e l ­
la p r e s e n t e s i tuaz ione inter-
m^innnlo , d e v o e - s e r e cerca ta 
a t t raverso m e z z i pac i f ic i e 
trat tat ive b a s a t e sul p i e n o r i ­
spet to e r i c o n o s c i m e n t o de l 
dir i t to di c i a s c u n p o p o l o a l la 
ind ipendenza , a l l ' eguag l ianza , 
a l l 'autodi fesa e a l la s i curezza 
co l l e t t iva , in c o n f o r m i t à con 
la Carta d e l l ' O N U » ; 

3 ) i quat tro « e s p r i m o n o l a 
loro c o n v i n z i o n e c h e l ' e s i s t en ­
za di u n a J u g o s l a v i a forte e 
i n d i p e n d e n t e e d un 'u l t er iore 
cooperaz ione b a s a t a s u l l a p i e ­
na e g u a g l i a n z a c o n t r i b u i s c a 
a l la p a c e e a l la s tab i l i tà n; 

4 ) jdi s t e s s i ritengono 
<r frut tuosa w l a c o o p e r a z i o n e 
in a t t o n e l l ' a l l e a n z a b a l c a ­
n ica ; 

5 ) v i s a r a n n o u l ter ior i 
s cambi di v e d u t e « ne l l ' in te ­
resse d e l l a rec iproca c o m ­
prens ione ». 

LA VOCE DELLA CULTURA EUROPEA A HELSINKI 

Antonioelli e Sartre affermano 
che non wì è libertà senza la pace 

Il! jM»ofessiti' ìlitcvhiit itvojtoiK' un invanirò internnzionule ilei uturisti - Ir inter­
vento ili Velia Sitano - In urande comizio nella rapitale della Finlandia 

Dialogo concreto 
e spregiudicato 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H E L S I N K I . 21. — "PCT 
cortesin, lasciamo da parto la 
propaganda >»: o g n u n a delle 
rare volte clic la d i scuss ione , 
s ia i n assemblea plenaria, sia 
nelle commiss ion i e nelle sot-
l o c o m m i s s i o n i , a c c e n n n i n « 
perdere di vista la realtà dei 
fatti, a dimenticare l'esatto 
rapporto delle forze, i limiti 
della rapprcscntatìvità di que­
sto o quel gruppo di delegati, 
l'invito si è levato immediuio. 
La Ionica a volte cartes iana 
di Pierre Cot. la vivacità po­
lemica di Debu-Brudcl. la 
diplomazia di Sereni o di 
Lombardi, la battuta mordace 
di Elircmburg, la vivace po­
lemica del delegato s i r iano , 
sono s ta te s e m p r e pronte a 
suonare il c a m p a n e l l o d'nltar-
7/ic ed a ricondurre i l dibatti­
l o in termini più realistici. 

Se qualcuno era venuto qui 
con discorsi parolai sulla pa­
c e , ha dovuto rijjorii, e coloro 
che. nei toro i i i tcrrei i t i a m a n o 
pili gli aggettivi che i sostan­
tivi. si .sono accorti ciu- l'as­
semblea era p i ù disposta a 
consent i re con l'oratore clic 
esprime concisamente i'ire e 
jio.-ìzioni conerei*', a n c n e se 
non condivise dalia i/ia(/i/io-
raiira. che con chi preferiva 
il " discorso di effetto >-. 

Per giungere veramente ol­
la distensione, la convergenza 
non va cercata con citi è già 
accanto a imi; la convergen­
za va cercala con chi è an­
cora lontano da n o i . e n u l o 
maggiori devono essere l'im­
pegno e lo sforzo, quanto più 
ampie sono Ir forze che con­
dividono pos iz ioni che ancora 
divergono da rpiclle del mo­
vimento de l la pace. E', que­
sta, la via maestra sulla quale 
si muovono tutti i ìacori del­
l'assemblea. 

«rA no i non iiifercs.ra, i«. 
questa sede — ha detto ai 
un certo pur.to, un oratore. 
Ili jfttit:inibii I U H «ut ùtil—gi.in 
tedesco — riferire, un oi ' idi-
r io dei signori Adcnaucr e 
Oìlenhauer. A noi interessa 
constatare che oggi e s s i rap-
presentano un ampio schiera-
incido nella Germania occi­
dentale e che non possiamo 
non tener conto di questa 
rcaUa ». 

1 

(Connota* in 9. pac, 9. col.) 

m a . o z n e pre.-e ci. (,>».-./.ione 
un i tar ie , .'.nche ne l l e a i : . e 
fi .bb~.che di Por to Ma.-ghera. 

Se:r.prc a Vcncz in il s e g r e ­
tario provincia le" ciei P.R.I . , 
prof. Ùe Logu , ci ha ri lasc ia­
to una d ich iaraz ione , in cui 
-i d ich iara contrar io a . la 
r>nr:ec:pnzir>no al g o v e r n o d e l 
s u o part i to , a m o n o che n o n 
.*»n?r.n<» da'.e gnr.-.nzie di at­
t u a r e u n lar^o programmila di 
r m n o v . i m e n t o d e m o c r a t i c o . 

L 'op in ione d i mol t i d..".gen­
ti , .v:: .:de«r.cvra::c:. c h e a o - Ì t * © l » # r © f !>Zof '4 ' l f t Ì 
pare in n e t t o contras to con ^ " " " « • • " « « « • • • 
ia r>)"-.;:ca s-jicirìa de l la cii-
rr-z.one fara^at t i rna . c : s em­
bra c h i a r a m e n t e espressa rial 
%:.Caor Mar io B e l l n g u a r d a . d e ! 
Dire t t i vo prov inc ia l e de l 
P.S.D.I . d: Vc-rcc:;;. il quaTc 
ha d ich iarato al nos tro cor-
r i s p e n d e n t e : « P e r s o n a l m e n t e 
sono contrar io al la partec:-
pt-zione de'.'.a s o c i a l d e m o c r a ­
zia al g o v e r n o : essa n o n p u ò 
e n t r a r e in u n conses so , d o v e 
è i .rspossibile fare del ia b u o ­
na , v e r a pol i t i ca . -oda le . L a 
.socialdemocrazia d e v e t e n d e ­
re s e c o n d o m e v e r s o i p a n i t i 
di s in is tra e c r e d o c h e sia p iù 
che m a i neces sar io u n g o v e r ­
no che , nel r i spet to al la Co­
st i tuz ione , sv i lupp i u n a larga 

IIH.SIN'KI l.a clrle^.izionr italiana al l 'Assemblea mondiale delle torte pacifiche 

H 

« E* certo — n o n n o replica­
l o i delegati francesi, italia­
ni, polacchi, romeni a chi in­
dicava soluzioni tendenti ad 
escludere gli Stati Uniti dal­
l'europa — e cer to c h e u m i ­
ca so luz ione j>er rea l izzare la 
s icurezza europea è quella di 
distruggere nell'unità della 
Europa i due blocchi. ?.Ja è 
inutile ignorare che molti 
ambienti i ta l iani , francesi, in­
glesi, n o n a c c e t t e r e b b e r o mai 
un sistema di sicurezza che 
non prevedesse una garanzia 
degli Stnt' Thùti F.d anche 
noi , de l resto, desideriamo 
collaborare con gli americani. 
Prendiamo dunque atto di 
questa realtà ed in tal modo 
ci accorgeremo che le possi­
bilità di accordo per costitui­
re lunità europea e per dare 

rttn r;ì >.'i( z'u'cwa di sicurez­
za divenle., 0 ì>'.a ricii'i' ,•. 

A (presto erame della real­
tà, d'i ;i.in rcf i fà non Malica. 
ma ii' i 'oriircitftt. a C/M»- -to 
.-.forzo di conoscere e coir.-
prendere tufi i punti d> ;-i-
ìta, da quelli dominati da 
aspirazioni nazionali, a (,••»< 
li che hanno alla loro base 
i.o.Mtioni i.Jcnlofrcb'* o reli-
f/ir.-̂ e o i»;orii?i. i.'ii zontrìbuto 
l>orticoln~r e stalo dato dal 
gruppo d'*i tre tpovnni diri-
armi d.c. italiani. 11 primo 
giorno se ne sono stati appar­
tati, qnasi so-pcttosi. Poi si 
^oi'o buf fa ' ! net fuoco del di­
battito. Per due di es<i — il 
Ho'TiTdi rd il Ciiiarav.tc — si 
,"• frr*itnfn -nprnì.itto di nre.sC 
»n contatto o di viraci dibat­
titi a enra'terc semiprirato 
con questo o quel gruppo. 
Per lo Zappali? di mi i inpe-
7»;o più nnip'.o, prima in una 
d"lle coeimisìioiii. po i in as­
semblea plenaria. jVoii a caso. 
egli ha accx ni rato s i di se 
l'atte nzioiif eìc'iii a l l ib i ta t i 

/ /e ira.t . -ei i 'blra. Questo è nv-
i"e//>,-!o f-.roprin perche ha 
joar'aro eia dei:>e>,'ristiaiio e. 
dire», ria d. e. ài novena). 

E' evidente che certe sue 
afférmazione certe sue do­
mande poìciiilclic, hanno avu­
to anche un suono spiacevole 
jn r Ì.M'.ÌI» (it tCffiii!, n o n cer io 
di.s-pos-ri a condividere taluni 
suoi givdizi sulla CED o sul­
la libertà religiosa rei paesi 
a democrazia )topolare (fra i 
quali lo Zapulli ha voluto fare 
certe distinzioni); ma proprio 
il fat to che eol i obb ; a so.?re-
nnfo posiz ioni diverse da 
quelle di molti altri oratori, 
n r o n r i n il inttn rhn t>nli i>;ir 
parlando g nome, personale, 
sì sia fatto interprete n o n di 
posizioni di minoranza del suo 
partito, ma di posiz ioni di 
maggioranza, ha dato modo 
all'assemblea di prendere 

roìa di tpiestei giovane — con 
nnn realtà di opinioni, di 
preoccupazioni, di aspirazioni. 
•ria di nature, po l i l i ca cl ic 
''deolngico-rcliginsa — che al­
tre volte sedo in modo m e d i a -
io erano rappresentate in con-
gre -.=:: del genere. 

I irv s?iovaiai «!.«•. 
Un giornale italiano giun­

to oggi a Helsinki riporta un 
severo giueiizio dell'» Osserva­
tore Romano >» su tante egre-
ge persone cattoliche clic so­
no venute al congresso. C iò 
darebbe ragione a que l l i c h e 
cons iderano un atto di corag­
gio la partecipazione dei tre 
dirigenti democristiani all'as­
semblea, e torto a quei gior­
nalista francese che conside­
rava invece un «* affo d i co­
raggio » il fatto che Zappul i i 
»* sia venuto qui a fare pro­
paganda pour le P i p e e p o u r 
son parti » e a rivendicare 
una « uni tà europea >» c h e d ia 
paranz ie alle forze che espri-
moìto sul f crreno pob'fico i 
trafori cnffob'ci. 

Per quei che riguarda il 
giudìzio del giornalista fran­
cese che si dice sia condiviso 
anche da altri, d e b b o dire che 
esso è assolutamente, falso, 
dato che se anche Zappulii ha 
avuto certi toni propagandisti­
ci tùia Funjani, jmr s« n:n ,:ia» 
ca'lere in un anticomunismo 
deteriore, 7ic.wiin coragg'o è 
richiesto in qvesta assemblea 
dove t'itte le tesi, dove tutte 
le op in ion i hanno trovato 
pieno diritte di cittadinanza. 
a parità con q u a l s i r o g l i a al­
tra tesi. 

Per quanio riguarda I*« O?-
trrrntorr Romano»» si tratta 
i n r c e e e r i d e n f e m e n f c di i m a 
assoluta incapacità a com­
prendere che il « rispetto di 
certi valori mora l i >» — a m ­
m e s s o e non concesso che 
questo prob lema sJ pov.ga — 

conlatro -— attraverso la pa- e staro certo più e/ficaccmen-

fe pos tu la to d a ch i e venuto 
qui a difendere certe pos iz io­
ni che da chi fa di timo pzr 
trasformare gli a r r e r s c r ì po-
litici in nemici. Tra nemici 
non è poss ib i l e trovare una 
convergenza; tra leali avver­
sari politici, si, e la conferen­
za lo dimostra ad ogni suo 
passo. 

Esiste forse m i a inconc i l ia -
bi.'/fà di fondo tra l 'unità eu­
ropea fittale l'ha vagheggiata 
Zappulii — una unirà n o n li­
mitata ni paesi flell'Europa 
carolingia e nella quale le 
forze cattoliche abbiano il 
loro p o s t o e dalla quale oau i 
discriminazione sia bandita 
— e l'unità europea quale la 
hanno auspicata uomini di 
parte' comuuisia o suciaìdoi ì ìo 
cratica o liberale una unità 
nella quale tutti i valori di 
questa vecchia, gloriosa Euro­
pa trovino le condizioni per 
affermarsi ed emularsi nella 
pace? 

Nessuna inconc i l iab i l i tà esi­
s t e ; ma esistono tuttora osta­
coli alla convergenza delle 
posizioni, ostacoli che sono 
min minaccia (;«_-r 'u pace è 
solo la reciproca fiducia, la 
miglior conoscenza, H d ibatt i ­
to e il d ia logo franco e spre­
giudicato possono rimuovere. 

I.I'CIAXO BARCA 

Umberto Zappulii 
sospeso dalla D .C. 
U n c o m u n i c a t o d i r a m a t o 

ieri sera d a l l ' A X S A a n n u n c i a 
che la d irez ione d e l l a D e m o ­
crazia cr i s t iana ha s o s p e s o d a l 
part i to U m b e r t o Zappul i i , in 
at tesa d i p r o v v e d i m e n t i . Co-
ir.o è r.Ot»"» ' ! 7nnnii1l!w cTw» è 
m e m b r o de i Cons ig l io naz io -
ia le d e l l a g i o v e n t ù d e m o c r i ­
s t iana , s ta partecìpar.do a l la 
A s s e m b l e a m o n d i a l e i e l l e for­
ze pac i f i che . Il p r o v v e d i m e n ­
to di F a n f a n i , p e r t a n t o , si 
c o m m e n t a d a s.è. 

La sedata di ieri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H E L S I N K I , 27 . — L a v o c e 
de l l ' I ta l ia è r i s u o n a t a a n c h e 
o g g i a l l ' A s s e m b l e a m o n d i a l e 
d e l l a p a c e d o v e i l prof. F r a n ­
c o A n t o n i c e l l i , p r e s e n t e i n 
qua l i tà d i o s s e r v a t o r e , h a v o ­
l u t o i l lus trare l ' i m p e g n o d e ­
s ì i u o m i n i d i cu l tura d inanz i 
a l p r o b l e m a d e l l a d i s t e n s i o n e 
in ternaz iona le . D o p o a v e r r i ­
l e v a t o c h e i n q u e s t a a s s e m ­
b l e a s o n o r a p p r e s e n t a t e l e 
forze d e l p e n s i e r o e de l l 'az io ­
n e d i tu t to i l m o n d o a n i m a t o 
d a u n a v o l o n t à di p a c e , A n ­
ton ice l l i h a r i conosc iu to c h e 
tali forze s o n o tra l e p i ù c o m ­
b a t t i v e c h e e s i s t a n o a i g iorn i 
n o s t r i e s o n o p a s s a t e a n z i . 
c o n n o s t r a g r a n d e sodd i s fa ­
z i o n e , d a u n a c o n d i z i o n e c o ­
raggiosa m a l i m i t a t a d i res i ­
s tenza a d u n a p i ù r igorosa e 
r i so luta in i z ia t iva n e i c o n ­
fronti d e l l e f orze sop i te da 
u n s e n t i m e n t o q u a s i fata l i s t i ­
co d e l l a g u e r r a . « L a vi t tor ia 
è tut t 'a l tro c h e v i c i n a , m a s o ­
g n a r l a n c n è p i ù u n a contra­
z ione a s s u r d a c h e s i v o g l i a 
i m p o r r e a l la rea l tà . P e r c i ò 
s o n o c o n s a p e v o l e d i t r o v a r m i 
in u n a f a s e c h e v u o l e d a c ia ­
s c u n o di n o i m a g g i o r e ch ia ­
rezza e p i ù d e t e r m i n a z i o n e ». 

« M i è n e c e s s a r i o a g g i u n g e ­
re — ha prosegu i to i l pres i ­
d e n t e d e l l ' U n i o n e c u l t u r a l e d i 
T o r i n o — c h e n o n s e n t o la 
p r e o c c u p a z i o n e o n e s t a m e n t e 
d ichiarata d i q u a l c u n a l tro a 
q u e s t a a s s e m b l e a : c h e i l m o ­
v i m e n t o de l la p a c e p o s s a s er ­
v i r e ai fini d i u n ' u n i c a t e n ­
d e n z a . N o n l o s e n t o p e r u n 
v a r i o o r d i n e d i c o n s i d e r a z i o ­
ni . Tut tav ia , s e m a i q u e s t o 
per ico lo es i s tesse , n o n c i s a ­
r e b b e a l t ro d a fare s e n o n 
q u e l l o c h e s t i a m o f a c e n d o e 
q u e l l o c h e s i d e v e fare i n tut ­
te l e c o n t i n g e n z e d e l m e n d o : 
p r e n d e r e at to c h e u n ' a z i o n e s i 
sta s v o l g e n d o , i r re f renab i l e 
per la s u c c e s s i o n e e la p o t e n ­
za c h e s o n o n e l suo p r i n c i p i o 
d i re t t i vo , e partec iparv i q u a n ­
to p iù è poss ib i l e , q u a n t o m e ­
gl io è poss ib i l e , p e r m i g l i o -
r-17»-» «•». ortTTf»3aA~^ n s d d l r i * -

tura c a p o v o l g e r e u n a m a c c h i ­
n a z i o n e per i co losa , s e d a v v e ­
ro s i tratta d i c i ò . N e l l a s o l a 
misura i n cu i s i a m o presen t i 
no i c o n t i a m o . E* u n a m a s s i m a 
c o m u n e c h e la c o l p a è deg l i 
assent i ». 

« B i s o g n a c h e c i a s c u n o di 
n o i s i f a c c i a avant i c o l m a s ­
s i m o d i b u o n a v o l o n t à e co l 

a s ^ m o d: un i tà poss ib i l e , e 
lavor i a q u e s t a t eor ia *». 

Il p r e s i d e n t e d e l l a U n i o n e 
cu l tura le tor inese h a po i af­
fermato d i e s s e r e q u i a n c h e 
n e l l a s u a qua l i tà di <i u o m o 
c h e h a p a g a t o c o n tutta c o 
' ( •"o«7»- -lì ^v - » 4 — ;K***/-» ri? ì->* 
-""»*-• — »•—*» *«. - M V / »» .^ .« . % <v> %*» <»!J l* 

ta c o n t r o i l fasc i smo, s i n o a l ­
la v i t tor ia finale » e d h a r i ­
l e v a t o c h e q u a n d o c o m b a t t e ­
v a c o n t r o i l f a s c i s m o s ì p o ­
n e v a « sempl i cemer t e u n p r o ­
b l e m a di l ibertà , l ibertà d a l ­
lo s t ran iero e l ibertà d a l l e 
forze o p p r e s s i v e >. L a lotta 
p e r l a p a c e è oggi la cont i ­
n u i t à d e l l a lo t ta contro ij f a ­
s c i s m o p o i c h é « l a p a c e n o n 
è a l tro c h e la garanz ia d e l l a 
l ibertà ». 

A n t o n i c e l l i ha poi r i corda­
to c h e il s e n t i m e n t o d i r i n n o ­
v a m e n t o degl i u o m i n i , n e l l o 
sp ir i to creatore d e l l a p a c e , h a 
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